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ScrivcLo coli' intelletto c col cuore: 
scrivete il vero e il giusto. Quesli 
vivono eterni. 



Signor Consigliere Comunale ! 



Sojw quattro anni che il Comune dì Vivenza ha 
]ieglì affari lecitici tre ingegneri, «minti in via prov- 
visoria, perchè era attesa la nuova sislcmazionc degli 
Uflicìi Comunali. 

Nel 1854 fu proposta dal Municìpio la istituzione 
di un Ufficio Tecnico Municipale, composto dì un In- 
gegnere in Capo, di un Ingegnere Aggiunto, di uno 
scrittore e disegnatore, e due ingegneri praticanti. 

Esaminala ch'io ebbi attentamente la cosa sotto 
l'aspetto dell' interesse del Comune, trovai di confutare 
quel progetto, ossia ne feci una discussione, la anale 
non divulgata, rimase sconosciuta ai Consiglieri, e 
il Consiglio adottò quella massima. La fl. Delegazione 
Provinciale non approvava tale istituzione. 

U Municipio fece dìppoi un altro progetto, e nella 
Seduta Consigliare del i Dicembro venturo chiederà 
l'approvazione per un solo ingegnere con assistente 

Che se la prima istituzione era imperfetta, come 
dimostrerò, lo è tanto più U nuovo progetto di esso Mu- 
nicipio ; né potrà mai venire sancito da chi consideri 
e voglia l'utile vero e reale del Comune, non Pulito illu- 
sorio, e di vana apparenza, .pomo troverà chiunque co- 
nosca gli affari del Comune per effettiva pratica, non 
con superficiali astrattezze, e dì attaazioiw ineseguibili. 



Il vantaggio del Comune nette molle e varie facce»- . 
ile tecnictie, deriva sopratutto dall' opera assidua. ai>- 
velluta, .solerte d'uomini negarle sperimentati, amorosi 
della cosa pubblica, appassionati pei loro lavori. L'eco- 
nomia dirittamente intesa c saggiamente calcolata, vuo- 
le il positivo, e la guida dei fatti conosciuti, non ile- 
gì tacerli e ideali. 

Lo speculatore profondo vede ampiamente, penetra 
l' intrinseco delle cose, e fa conio di chi procaccia il 
bene, V utile vero. 

Alcune persone mi troncarono le considerazioni; di- 
cendo: Aon è l'utile che si cerca, giacche questo ù 
chiaramente congiunto con l'opera dei Ire ingegneri 
attuali: egli è piuttosto che si vuol effettuare un'idea 
prestabilita, cacciando dal loro posto essi tre ingegneri, 
quantunque probi e sperimentati nctt' arte. 

Mi dichiaro con tutta stima. 

Vicenza, '20 Novembre 1855. 

Suo Devotissimo Servo 
. FRANCESCO DOTT. FORMEìNTON" 

ÌSGECSERE CIVILE. 



I. 

Mio Rapporto del giorno l'i Luglio 1854 al Municipio 
di YUmzd. 



Poiché con molta e. lunga falica io sono, la Dio 
merco, venuto a capo ili sistemare stabilmente con 
grande utilità riconosciuta i lavori per mantenere e rin- 
novare le strade di Vicenza: e poiché io veggo elio ora 
si pensa di attivare un ordino di cose, che forse distrugge 
tale sistemazione, è mio debito rappresentare al Mu- 
nicipio i miei pensamenti, e ciò per amore del l'ero 
interesse comune, per naturale amore del nuovo mio 
Piano, che ottenne l'approvazione dello Stesso Munici- 
pio: finalmente per difendere dal guasto che lo minac- 
cia il nuovo mio progetto di manutenzione datalo 24 
Maggio p. p. eretto in base del suddetto Piano, ed in 
seguito all'incarico del Municipio 21 Dicembre 1853 
N. 8243-381. 

Nobili Signori Podestà ed Assessori ! 

Io non pretendo di sapere: ma circa ventiquallro 
anni dì osservazioni, di meditazioni, di esperienze sui 
lavori in discorso, mi conferiscono qualche titolo per 
credere che il saggio Municipio si compiacerà di riflet- 
tere a quanto espongo. 
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Lessi nella Circolari 1 ili ondosi' Ufficio, 2 corrente, 
N. 4675. che nella Sedala Consi^tiarn 24 Luglio 18">4 
si tratterà anche la Massima d'istituire un Ufficio Tecni- 
co Municipale. 

Pensando meco stesso quali ponno essere i molivi 
di lale proposta al Vicentino Consiglio, e da parule in- 
tese, creilo pnlerli riilorre a due soli. 

1. Con Ire ingegneri pnj servigio del Comune, com'è 
al presente, non c'è unità d'.azione. 

2. Non vi lia economia. 

Io dimosl.ro essere tutto ciò falso. 

Uno ilei tre ingegneri si presta negli oggetti di fab- 
hriclie: gli altri duo si dedicano ai lavori stradali e 
idraulici. . 

Jl ramo fabbriche non è confondibile eoi ramo acquo 
e slrade, quantunque siano tutti oggetti degl'ingegneri, 
perchè si può trattarli distintamente; anzi comeclié sono 
lutto scienze c materie vaste, è forse necessario trat- 
tarle pralìcamento separate. L' architettura ha tanti 
donagli, sia per la parte speculativa, sia per la parte 
esecutiva, che esigo un'assidua applicatone della 
mente, e direi che, non può trattarsi hene in via 
ordinaria, se non distaccandola dalle altre due parli, 
che sono l'architettura stradale e l'idraulica, anch'esse 
piene di ramificazioni e importantissime, le quali addi- 
mandauo una speciale applicazione. 

È duòpo assolutamente che l'ingegnere attenda con 
più di assiduità a miei ramo delle scienze, nel mialo 
più vuole approfondire, secondo le t'irooslnii7,e che lo 



7 

determinano all'unii, o all'altra delle cose. "Tanto è es6 
vero, che anco negli Uflicj regj il referato acque c 
strade è distinto dal referato fabbriche. 

Lorchè nel 1842 il Municipio di Vicenza affidò i 
lavori tecnici a due ingegneri, ilsig. Berli ed io, asse- 
gnando all' uno le fabbriche, ali' altro le acque e strado 
interne ed esterne, ebbe certo in mira di conservare 
buona armonia nelle disgiunte mansioni dei due nomini 
dell'arte: e così avvenne, finché nel 1845 il Municipio 
mutò l'ordine predetto, e si affidarono tutte te incom- 
benze ad un solo ingegnere con assistente ; il che 
durava a tutto il 1851. 

Nel 1852 successe un mutamento, c avrebbe po- 
tuto il Municipio seguire la via di prima ; ma Egli 
conobbe che molti sono gli affari tecnici del nostro 
Comune, e pel sollecito, esalto ed utile disimpegno delle 
moltiplici e svariatissimc incombenze, nominava invece 
tre ingegneri. Son io convinto (e molte alfre persone 
sono dello stesso avviso), che il Municipio pensò as* 
senna temente. 

Sebbene l'oggetto strade ed acque venga al pre- 
sente trattato da due ingegneri, l'uno addetto alle vie 
esterne, e l'altro alle strade nella Città, non può non 
esservi unità di azione, la quale deriva dall'unità dei 
principii direttivi. 

Chiunque ragioni con vedute giuste, con criterio 
pratico, non può contraddire fatti si evidenti. 
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DICIAMO DELLA ECONOMIA. 

Quanto costano questi Ire ingegneri al Comune? - 

Le loro competenze c spese borsuali importano an- 
mie L. 5G00 circa. 

Non parlo di ciò che il Comune spende per le 
collaudazioni, perchè se anche venisse istituito un Uffi- 
cio Tecnico Municipale, le spese pei diversi collaudi si 
hanno egualmente. , . ( 

Cosa contempla di spendere il Municipio formando 
un Ufficio d'arte? 

Egli ha divisato un Ingegnere in Capo 
con annue L. 5000.00 

Un Ingegnere Aggiunto con. . . . . • 1500.00 

Uno scrittore e disegnatore con . . » 1050.00 

L. 5550.00 
Vi si debbono aggiungere per trasferte 
necessarie alla visita delle strade esterne, 
per oggetti di cancelleria, mobili, legna da 
luoco, ecc. l'annua spesa ragguagliala di • 1100.00 

Sono annue L. OfiSO.OO 

Oltre a ciò questi impiegati hanno diritto a pensione 
a carico del Comune. : 

Sarebbe poi da calcolare anche il dispendio per 
ridurre almeno due stanze a sedo dell' Ufficio Tecnico. 
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La qual somma di L. CC.50.00 supera l'altra ritenuta 
in L. 5000.00 di L. 1050.00; ed invece di Irò inge- 
gneri di scelta, saranno due di concorso. 

Si contempla di avere anche duo ingegneri prati- 
canti c gratuiti. Ma non è da farsi calcolo dell'opera 
loro. Due ingegneri appena usciti dalla Università non 
sar.no te coso di pratica, non conoscono la trattazione 
tecnica dei lavori; sono apprendenti, e per apprendere 
sufficientemente ci vogliono degli unni ; dopo due. o 
(piativo anni è finita la loro pratica a termini della legge: 
allora verranno (seppure verranno) altri novizii, e cosi 
di seguilo. Talché l'opera dei due praticanti non è di 
giovamento: tal fiata è d'imbarazzo. 

Vi sono calcoli di speculazioni economiche, i quali 
non reggono al lume della ragione illuminata dai falli; 
sono anzi fallacissimi, e traggono a perdite, a scapili 
del Comune, 

E erettole voi cho un ingegnerò potrebbe colla sua 
famiglia vivere agiato con annue L. 1500? Egli do- 
vrà occuparsi d'altro, e trascurare di frequente gli 
affari o gì' interessi del Comune. E sarebbe l' assisten- 
te con moglie e tìgli provveduto con L. 1050, cioè 
L. '2. 8S per giorno ? [So, e dovrà lavorare in altro, e 
per altri, onde campar la vita ('). 



(■) Votano all'Art. 11. cfcf il pngWo del Municipi) titano lu 
•li pi» mi iu dell' umilienti, ritluwuilulu a L. yu'j, cioc L. .(7 il Kioruo, 
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Nè ilall'ìngcgnere con L. 1 12 ìiI giorno, né "dal- 
l' «HSistonlB- con h. 2. 88, e meno collo L. 2. 47, avrete 
diritto Ji attendervi buon servizio. Quanti non sono i 
bisogni al tempo nostro, e toni' è caro il viveri! ? E si; 
duo ingegneri non basteranno, dovrete aggiungerne un 
terzo, e vedrete ingrossare l'annuale dispendio. Ecco 
a cosa vi condurrà la istituzione dell' Ufficio Tecnico 
qual'ù proposto, manchevole di persone e di stipendio. 

Pei tre ingegneri attuali la spesa è mite, è cono- 
sciuta, non vi è annesso il diritto ili pensione; se man- 
cassero al dovere si licenziano; com'è giusto trattarli 
bene se operano con zelo ed amore. 

Vi ò un altro riflesso min trascurabile. I tre inge- 
gneri operano con un senso di nobile ein illazione fra 
di loro : eolia istituzione ofiieiale si avranno i vantaggi 
di sì bella garar 

Né basta clic fri' ingegneri debbano attendere assi- 
duamente alla direzione e sorveglianza dei moltiplìci 
lavori, ■affinchè la esecuzione ne sia buona ed economica; 
vi sono pur doveri edilizii, e ci vuole opera infaticabile 
per migliorameli li nella Città, di pulitezza, di progresso 
in lutto che sì fu: si deve lottare quando abbisogna, 
e ciò accade spesso, con vigoria e fermezza contro 
lutto ciò che sarebbe tli pregiudizio al Comune. 

lo creilo di non aver mancato a quanto mi fu possi- 
bile negli eseguili lavori, e in quel poco di nuovo che mi 
si permise di fare. Ma di più sarà da farsi attivandosi il 
nuovo Piano da me pubblicalo. Ed a quesiti attivazione 
sarà chiamalo un estraneo, escludendone l'autore? 
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DÌ corto, ninno più dell' inventore del Piano può 
moglie saperne. In spirilo, cil effettuarlo secondo lo ori- 
ginali ideo. 

È poi dì massima, lino nello piccole cose, che 
l'Auloriliì concede la direzione dell'opera ii ctii no lece 
il progetto, e l'idea non si sviluppa a pieno che nella 
esecuzione del lavoro; nò la penna o il disegno dà 
l' intero concetto: e se la stallia non è scolpila, non 
può l'adisla farcì comprendere tutta la bellezza del 
tipo che è nell'anima sua. 

Ritengo poi non avvonibile il caso, il quale però 
è possibile, clic i nuovi efllciali da eleggersi operassero 
in modo di screditare, il mio Piano. 

Ecco le molle ragioni clic m'indussero a questa 
scrittura dispiacevole, perocché nell'istante medesimo, 
eli' io fornisco al mio paese il frutto di lunghe ed a- 
mare esperienze, vengo balzato dal posto ch'io occupo. 

La (piai cosa non mi dee non rincrescere, non por 
il poco di ulilc che traggo dalle mie assidue occupa- 
zioni (ulilc che non può essere corrispondente alle 
molle mie fatiche e cure) ma ben perchè mi si 
tronca il lavoro. Puro non mi dorrà mai di quel poco 
ch'io avessi fatto a prò delia mia Vicenza; e piutto- 
sto mi spiacerà di non aver potuto faro anco di più. 

Prego l'inclito Municipio di ricevere queste mio 
franche ma rispettose parole, siccome dettato dal sen- 
timento del miglior bene secondo le mie vedute. Non 
creda Esso che per le esposte premesse io mi. 'reputi 
necessario. Altri potrà rendere servigi più utili, uni 
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non più coscienziosi. liu futuro allo (ii concorso non 
chiuderebbe neppure a ino l'aspiro, se questo non fosse 
in contraddizione colle mie massimo. Faccio ioti che 
non succeda un disinganno dì malaugurato esperi- 
mento. 

Alcuno potrebbe immaginarsi ch'io sia contrario 
al principio della istituzione di un Ufficio Tecnico 
Municipale. — lo sono anzi favorevole alla massima 
in neneraìe. Ma penso clic Vicenza dee far bene, o 
tralasciare. So che questo fondamento non è ancora qui 
approfondalo; ma giungerà a segno. Io penso che un 
buon Ufficio Tecnico Municipale dee fondarsi su questi 
principii: 

1. r.l' ingegneri siano non di concorso, ma di libera 
scelta, dì ben conosciuta abilità, probità , e sollecita? 
mente operosi. 

2. di' ingegneri saranno in quel numero che ó ne- 
cessario, dietro una esperienza abbastanza prolungata, 
in vista anche del nuovo l'inno di lavori, affinchè si 
provveda ad ogni occorrenza del Comune. 

5. fili emolumenti siano abbastanza generosi. Il 
pubblico non è mai avaro, se abilmente guidalo. Le 
idee meschine, casalinghe, non sou che negl'individui, 
non nel corpo sociale, che ha istinti magnanimi, e tie- 
ne la misura tra la parsimonia e la liberalità : io non 
reputo nè utili, nè decorose, nè laudabili le cose in- 
compiute, imperfette. La istituzione dell' Ufficio Te- 
cnico Municipale sopra basi misere è inammissibile. 



45 



L'interesse del pubblico sta in questo, che i nc- 
cossari funzionarli adempiano fedelmente il proprio 
dovere. 

4. Voglionsi locali comodi e ciliari, ' non qualche 
staninola, come di ripiego. 

lo non dubito che queste norme verranno all'uopo 
assentile dai saggi amministratori del comune interesse, 
quando si tratterà di fonilare regolarmente e vantag- 
giosamente l' indicato Ufficio d'arte. 

Quest'Ufficio Tecnico clic bo delincalo, non sarà 
uno spettro, avrà spiriti e vita florida, darà lavori ed 
opere utili ed onorevoli (*). 

Nella istituzione di tale Ufficio è duopo avere riflesso 
ad altro, ch'io dirò all'Articolo V. Ma subilo avvertasi, 
che se gl'ingegneri Municipali non si occuperanno degli 
affari del Comune che nelle solo ore d' Ufficio , molti 
lavori andranno a male nelle ore non ufficiali, e molta 
man d'opera sarà pagala senza profitto. Per l'ingegnere 
il vero orario sarebbe dall' alba al tramonto del Sole. 
Egli dee vedere spesso Io opere e gli operaj. Altro 
che volere 1* ingegnere fra quattro muraglie per averlo 



O Olire di xere in I riluta nel i)i54 'Itili (littnmigiH della ms- 
IwICDiiuni stradali foreti ed urbani-, colle rrlatiic ricntruiioni, propesi dì 
sistemare la direzione' e sorvegli mia dei Livori nUdeiiini d'ogni Provincia, 
rei mio Libro in -lil.i Luglio infili, (,':i[>. XI;. ed nia poti-i i|ui esporre 
II mio pensiern sulla Milione lidi' Cffiti» Tecnico Munirle. Anehe 
quetla Ui Intimo dei' «nere figlia d. lh oilcolala etnarfsnu, in Late ni 
nnovo ordinamento dei lavori, che li ailiieraniio col iSjl>. 
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soli' occhio, quando invece interessa che l'ingegnere 
tenga sott' occhio lavori e lavoranti! Quel che premo 
si è, che l'ingegnere sia penetrato co se ien zi osa mente 
di ciò clic dee fare. Ma se gl'ingegneri dell'Ufficio 
Tecnico Municipale sono in numero bastevole, alcuno 
di essi potrà anche tenersi al tavolino seduto in iscraiina. 

II. 

Progetto del Municipio per un solo Ingegnere Munici- 
pale, con Assistente. 

II lettore, clic mi abbia seguilo nella prima parte 
della discussione, avrà potuto scorgere i difetti, gl'in- 
convenienti , le speso che sarebbero risultate al Co- 
mune dall'attivazione del predetto Ufficio Tecnico Mu- 
nicipale. 

Che sarebbe poi del progetto che il Municipio pro- 
pone ora al Consiglio, se mai venisse adottalo? 

Nel Comune di Vicenza i lavori dell' ingegnere 
sono molli, né mai un solo ingegnere polo bastare. 

Quando vi fu l'ingegnere Malacarne, lavoravano pel 
nostro paese varj altri ingegneri: per esempio, Durlo, 
Greco, Zilio, Frigo, Scandolara, Vìllanova, Scaldaferro, 
Formcnion, ce. 

Il Municipio volle poi far prova con un solo inge- 
gnere ed assistente stipendiali: c perciò dal 18<fEi ali 851 
furono assunti l'ingegnere Berli con un assislnnfe. 

Siccome questi non poterono attendere assiduamente 
alle molle incombenze d' arie, ognuno do' miei Conni- 



ladini sa quiil danno no sfa derivato all'interesse disi 
Comune. 

Nel Gennajo 1852 il Municipio, presiedalo dal be- 
nemerito Podestà signor Francesco Rrcssan, autorizzino 
dalla R. Delegazione Provinciale, nominò tre ingegneri 
come si è dello; tanto si era convinti che un ingegne- 
re con assistente non potevano soddisfare alle molle 
e varie incombenze tecniche. 

La scella cadde sopra gl'ingegneri Frigo, Formen- 
lon e Greco. Al Frigo si affidò la direzione e sorveglianza 
della manutenzione delle strade esterne, e relative opere 
straordinarie: al Formentoni le stesse funzioni pel- 
le vie della Città: al Greco le incombenze per le fab- 
briche, ed oggetti inerenti. 

Nei tre ingegneri sorgeva subilo una lodevole gara 
di zelo per l' utilità comunale. 

Nonostante die i tre ingegneri, eletti di spontanea 
scelta del Municipio, faticassero con lutla solerzia, dimo- 
strando clic la fiducia loro accordalo dai Rappresen- 
tanti del nostro paese non era punto delusa, il Muni- 
cipio, essendo Podestà il Nob. Luigi Pie-vene Porlo 
Godi, nel 24 Luglio 1854 propose la istituzione del- 
l' Ufficio Tecnico Municipale di sopra esposta. E poiché 
la Regia Delegazione Provinciale non vi diede l'appro- 
vazione, il Municipio di moto proprio ha cambiato il 
progetto, ed è quello che col giorno 4 Dicembre p. v. 
sarà presentalo al Consiglio Comunale, per averne la 
sanzione. 



Tale propello si compone cosi: 
l'n ingegno™ collo stipendio ili annue L. 5(100:00 
Un copisla e disegnatore con .... 000:00 
Due ingegneri praticanti gratuili , pei 
quali sono a ripelersi le cose già delle. Ag- 
giungete che nessun praticante ha concorso. 

Nelle spese conviene comprendere quella 
contemplata di sopra per trasferte nelle stra- 
de esterne, per oggetti di cancelleria, mobìli, 

legna da fuoco, ecc. ■ 1100:00 

E poiché ne verrà il bisogno di aggiun- 
gere altri duo ingegneri, se no calcola l'an- 
nua spesa di -4000:00 

Totale LTOOOÒIOO" 

E ancora incorto se l'aggiunta di un solo inge- 
gnere invoce di due potesse bastare, dedicandosi que- 
sto esclusivamente ai lavori stradali interni ed esterni, 
e secondo lo spirilo del Piano predetto, mcnlrc l'altro 
ingegnere attenderebbe agli altri oggetti. 

'Eppure il propello Municipale mostra soltanto la 
spesa di L. 3900 ; non poso a calcolo il soprappiù. 

Vi è inoltre per lutti codesti impiegati il diritto a 
pensione. 

Il Municipio poi sorpassò ogni riguardo, ogni alto 
di convenienza verso gli attuali tre ingegneri, clic pre- 
stano da quattro anni il loro servigio al Comune, i quali 
non sono stali neppure avvisali che cesserebbero dal 
loro ufficio: se ne dolgono essi; e ciò non tanto per 



l'interesse loro, quanto per essere costretti di abbando- 
nare le rispettive l'unzioni, a cui sono affezionati. Ed 
è questo tanto vero, che l'ingegnere Frigo, vista la 
rovinosa procella, si offerì di rinunciare ad ogni com- 
petenza ti spesa, laiche*! tulio sia gratuito il di lui ser- 
vigio per le strade esterne ; e l' ingegnere Formenton, 
ir* cui occupazioni e cure per le strade della Città sono 
assidue e cotidianc, offerì il ribasso di un quarto delle 
sue competenze, anziché abbandonare i suoi lavori 
incamminati sulla via di reale ed economico migliora- 
mento. 

V ingegnere Greco farebbe aneli' egli simile ribasso, 
e mi autorizzò a dirlo, e riterrebbe come non fallo il 
concorso al posto d'ingegnere Municipale. 

Il Municìpio, avute le offerle predette, avrebbe do- 
vuto ritenerle, e presentarle al Consiglio Comunale 
nel 1 Dicembre p. v. per le opportune deliberazioni: 
ma invece le rigettò nello stesso giorno che le ri- 
cevette. 

Ecco il Decreto: — «Si restituisco - al producenle, 
» dichiarandogli, che la Congregazione Municipale de- 
« cise collegialmente non potersi occupare della hen- 
» chè lodevole e generosa offerta, perchè in opposi- 
• zione alla massima dell' istituzione di un Ufficio Te- 
» cnico', di già assentila dal Comunale Consiglio, e 
» dalla Superiorità approvala. Vicenza 27 Ottobre "865.1 

Abbiamo veduto, che l'Ufficio secondo la massima 
ch'era stala ammessa dal Consiglio Comunale nel 24 
Luglio 1854, non fu doli» Superiorità sancito; e che 
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U proposta, die ora si la di un solo ingegnere Muni- 
cipali!, è cosa diversa e ilei lutto nuova. 

Il Municipio compilò un Regola ni culo che impone 
ali" ingegnere doveri a dismisura: ma il dire è facile; 
il l'aro è ben diverso dal dire; e lo stesso fare ó di 
piò maniere. Quanti occhi bisogna avere! In quanti sili 
bisogna essere I Quaula fermezza e perseveranza ci 
vuoici tu ingegnere non può reggere bene tulio il peso: 
e il dico con lutto il convincimento pratico. 

Vediamo cosa spenderebbe il Comune per i tre in- 
gegneri attuali, in base delle loro offerte. 

All' ingegnere Frigo per le strade esterne h. 

AH' ingegnere Formenlon pei Ire quarti 
delle sue competenze eolla scoria della spe- 
cifica degli annui scorsi, in causa direzione o 
sorveglianza ai lavori di manutenzione e stra- 
ordinarj per le slrade comunali della Città . 1(100:00 
oltre le spese borsuali, ascendenti al più a » 400:00 

AH' ingegnere Greco per tulle le sue pre- 
stazioni in oggetti fabbriche, ed altro relativo.- 1800:00 
Totale L. 5800:00 

Calcoliamo pure che por progetti vi sia il dispendio 
medio di annue L. 600 ; la spesa ammonta in lutto a 
L. 4400. 

E quindi coi tre ingegneri attuali il Comune spen- 
derebbe annue L. 4400. 00, invece delle L. 3000. 00 
qui sopra calcolato. Che se anche il Consiglio volesse 
ritenere ai Ire ingegneri la corrispoiisiono loro co- 
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me fu smora . Ui quali! in complesso ascende a circa 
annuo L. tIOUO. il Comune avrebbe ancora il notabili; 
vantaggio di annue L. 3000 all' incirca; riè vi ha il 
carico delle pensioni. Né questo è Lullo l'utili: dello loro 
opera, perchè 1' olile grande risulta dalle assidue loro 
prestazioni a vantaggio del Comune, e come fu speri- 
mentalo, da cui risulti) un significante risparmio di 
speso, come tra pochi mesi furò nolo colla slampa. 

HI. 

LAVORO E RICOMPENSA. 

Signor Consigliere ! Sono ventiquattro anni elio 
presto il mio servigio, benché interrotto, al Comune di 
Vicenza, e considerai sempre l'interesso del mìo pae- 
se, come mio interesse. 

Raccolsi elementi di pratica utilità nei lavori: sco- 
persi abusi, difetti, e danni inerenti alla pubblica Am- 
ministrazione stradale: concretai, con l' insegnamento 
dell'esperienza, i principi'! direnivi nelle opere pubbli- 
che, sia di strade a ghiaia, sia di vie selciale e la- 
stricale della ciltà: e tino dall'anno 1842 proposi il 
nuovo mio Piano di lavori al Municipio. 

Attraversate laute vicende, vinti molli e forli osta- 
coli, io feci di pubblica ragione, a tulle mie speso, e 
senza provento alcuno, il mio Trattalo, o come segue: 

1. Discorso sulla Manutenzione delle Strade Foresi 
ed Urbane, e Nuovo Piano per -mantenere u rinnovare 
le strade di Vicenza, applicabile in ogni luogo, ec. 
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II. Appendice al Discorso medesimo. 

III. I ['rimi Studii del nuovo Piano <li Manutenzione 
Slradale, ce. 

Cu! principio del 1 Siili pubblicherò 3 Rendiconto 
Reiterale iti nuli i lavori eseguili nelle strade di Vicenza 
negli aiuti I852. 1855. 1854. 1855, per cui saranno 
insieme raccolti i risparmi che ho procacciali al mio 
paese. 

IV. Progetto della Piazza Palladio siili' Isola, e Pro- 
pello di li cosini;; ione della Piazza Maggiore. 

V. Discussione Bulla Istituzione dell' Ufficio Tecnico 
Municipale in Vicenza. 

Il mio Trattalo sui lavori stradali venne encomialo 
da varj Giornali; ebbi lettere di parecchi Municipj, e di 
persone privale intelligenti ed amorose del vantaggio 
pubblico. 

Due Dispacci spiccò l'Eccelso Minuterò dei Lavori 
Pubblici in Vienna; ed a me. nulla chiedente, lece 
pervenire ringraziamomi per essermi occupato a profitto 
ile' pubblici interessi, esprimendo che già era stalo 
impartito l'ordine per esaminare ed applicare il mio 
sistema alle strado dello Sialo. 

Quanto al Comune di Vicenza, il mio Piano recò 
utili notabili, e più ne recherà attuandolo completa- 
mente , e con quella operosità che è necessaria : il 
vantaggio per le strade interno sarà di annue L. 18000, 
come si rileva ne' mici scritti già pubblicati. 

Il Municipio con lettera 20 Maggio 185-1 mi espri- 
meva la sua riconoscenza per C utile c coscienzioso mio 
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lavoro, e dichiarò ch'io mi era reso benemerito al 
paese. 

Dopo tanti anni di osservazioni, travagli e fatichi 1 , po- 
mi far adottare il nuovo mio Piano: col 18*1(1 sarà r|iii 
per intero attivato; c precisamente quando io renna 
escluso dal poslo che occupo, cioè (piando dovrei 
porre ad effettiva esecuzione io medesimo il mio Piano, 
frutto di perseveranti slndii e travagli. 

Io credo di esser stato fedele e diligente nel lun- 
go mio servigio roso al Comune, e ne traggo tale ri- 
compensa. 

Questo esempio pubblico polrohbe sconfortare chi 
vi penserà; nò sarchhe certo approvato da chiunque 
ha retto senso. 

IV. 

UNA MASSIMA DI ECONOMIA PUBBLICA. 

I trattati di economia puhblica. maestri in molla 
parte del benessere e della prosperità universale, han- 
no copiosi insegnamenti anche riguardo alle persone 
che prestansi negli affari di comune vantaggio: e mi 
verrebbero qui alla mano ben cento cose a dirsi.Ma in- 
vece delle molle no rammento una soltanto alla saviez- 
za del sig. Consigliere. 

• Ponete gl'interessi del Comune nelle mani d'uo- 
■ mini di conosciuta probità ed esperienza, e trattateli 
- come conviene * . 

« Chi opera contro tal massima, pregiudica la so- 
» cielà r. 
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■ fili amministratori che non [studiano le scienze 
• economiche, e non ne fiinno la debita e assidua ap- 

■ plic^ione, commetteranno enormi errori a danno 

■ altrui, e della cosa pubblica. » 

V. 

CONCLUSIONE. 

Dallo cose esposte e ponderate di sopra, e combi- 
nala la detta massima di sociale economia con la cer- 
tezza che l' opera d' un solo ingegnere Municipale non 
fu mai, né può essere in nessuna guisa bastevole a 
tutte le bisogna del nostro Comune, se non si voglia 
trascurarlo con mollo danno: e considerata pur anco 
la tenue spesa per competenze, e il niun diritto a 
pensione nei tre ingegneri, clic prestano servigio da 
mollo tempo, e non interrotto negli ultimi quattro 
anni, con la generale soddisfazione dei loro Concitta- 
dini, deriva che sia di utilità vera il conservarli nello 
attuali loro funzioni, in cui hanno già dimostrata ret- 
titudine, zelo, disinteresse, ed amore del pubblico van- 
taggio. 

E perla istituzione dell' Ufficio Tecnico Municipale, 
quando fosse opportuna, credo aver poste le sicure 
norme ( Art. I. ) . consigliale dalla ragione illuminata 
dalla esperienza di ventiquattro anni di lavori , di os- 
servazioni e riflessioni, invigorite dal sentimento e 
dalla brama del meglio. 



Soggiungo, clic nella islitiizionc medesima dorsi 
avere in. mira l' attività e lo scopo elio considera il 
nuovi» Piano pei lavori stradali della alti ed esterni: 
locclté non è stato per nulla consideralo con la pro- 
posta di un solo ingegnere Municipale; giacchi! per 
esso Piano crescono le occupazioni artìstiche. 

Vi sono alcuni che si ostinano a credere che un solo 
ingegnere possa ilisimpegnare lullc le incombenze tec- 
niche del nostro Comune. 

Per codesti non basta il sapere che sempre vi abbi- 
sognò l'opera di più ingegneri, e che quando se ne 
volle uno stipendiato, tutto dovette precipitare alla peg- 
gio. 

Pertanto conviene condurci col pensiero nei trava- 
gli di esso ingegnere, veder se a lutto può egli accu- 
dire in modo soddisfacente e vantaggioso al Comune. 

Esso ingegnere ha occupazioni neh' Ufficio, occupa* 
zioni sui lavori delle strade nella città e borghi, occu- 
pazioni nei lavori nelle strade del circondario esterno. 

Cominciamo da quest'ultime, che girano Tino alla 
disianza di tre e più miglia, e sulla eslesa di circa set- 
tanta chilometri. 

I nostri lavori stradali si eseguiscono a fornitura, 
che è una delle condizioni volute dal Piano. 

Sulle strade foresi ponete venli slradaiuoli, e talvol- 
ta anche un numero maggiore. Ponelc ogni anno» su 
questo strade tre mila metri cubi di ghiaia. Supponete 
clic l'ingegnere si rechi sopra luogo rade volle, come 
vorrebbe taluno: che cosa avverrà? fili operaj lavore- 
ranno meri che possono; le ghiaie non voleranno, 
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ma andranno sparsa dove, enrod c quando abbisogna? 
Avremo noi li; vìe nelle di I ungo, spurgalo di poh' e ni 
e d'orbo! tornite in perniila colmatura, sicché lo sialo 
loro sia sempre buono, e rechino il desideralo servi- 
gio? Se voi lo crcdelc, sielo in errore. 

E s;" intende che bisogna vedere se ic ghiaie sono 
della qualità prescrilla. conviene fame la misurazione 
e disporre strada por istrada ogni cosa, onde tatto pro- 
ceda con ordine e rolla debita economia. Poi vi sono 
Ì lavori per la buona conservazione dei tombini, dei 
ponli, o d'ogni manufatto. Or bene, ecco nniraiori. 
tagliapietre, falegnami, con relativi manovali: ecco qua- 
drelli, pietre, malia, ecc. Non occorre, voi dite che l'in- 
gegnere vada di frequento sopraluogo: che serve! Ma 
vi accorgerete se i lavori sortiranno esaUi, solidi, o se 
invece saranno di quelli, che si restaurano poco dopo 
la loro costruzione, e che forse dopo non molti anni è 
necessario rinnovarli. '.- 

Sopravvengono dei lavori slraordinarj per Io strade 
stossec pei manufatti: che importa se anche l'ingegnere 
non va sul luogo? gli operaj lavorano indefessi certa- 
mente, e con ogni diligenza, voi dile, le imprese sommi- 
nistrano i migliori materiali, nò vi ha da dubitare: e 
si risparmia l'ingegnere, che a ben altro dee attendere 
fra le mura della città e nell'Ufficio. 

■Ma appunto veniamo ai lavori nelle strado inter- 
ne. In osse abbiamo selciati, lastrici, acquedotti, ed altro 
di servigio stradale. Qui pure ci avete selciatori, taglia- 
pietra, muratori con assistenti, pagali a fornitura. Sicco- 
me sono tulle persone ponluali al dovere, l'ingegnere 
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] mi ni vederli ad ora Larda, ed egli sarà tranquillo clic 
il Connine non sarà defraudalo: le pietre, le carriere, 
t profili, i ciottoli, i cementi .saranno perfetti : non 
decorre di visitare spesso i materiali, di rifiutarne i 
difellosi, e di osservare die abbiano le volute dimen- 
sioni, che vengano licno lavorali, c posti in opera con 
ogni cautela d'arte. .• ■■■ 

Vuole il nuovo Piano clic i restauri nei selciali e 
lastrici siano falli con molla avvedutezza, per non 
ispender male il danaro pubblico: vuole esso Piano che 
le nuove strade selcialo e lastricale abbiano ogni pos- 
sibile requisito di solidità, comodità e bellezza ; ma non 
occorre che l'ingegnere si occupi molto a visitare egli 
stesso più volle al giorno i lavori ebe si l'anno. 

E cosi guadagnando lempo per minore sorveglian- 
za alle opere delle strade esterne, e guadagnandone nei 
lavori delle strade nella città, l'ingegnere può; dicesi, at- 
tendere anche ai lavori che si eseguiscono nelle fabbri- 
che dui Comune. Occorre un restauro in questa lai casa, 
un altro restauro in altra, ecc. Ebbene, facciasi un corto 
l'abbisogno: e poi lavorino il falegname, il muratore, il 
fabbroferraio, il vetraio, ecc. L'ingegnere vi darà quale-lui 
occhiala : indi vengono prodotte le polizze, si appone- 
i! visiii. si nigliii ijualclie lira, e si paga.: E cosi in ogni 
restauro, o lavoro nelle fabbriche del Comune. Che se 
vicn fallo l'appalto, l'ingegnere dirà all'impresa, ese- 
guile quant'è prescritto: andrà larvi qualche breve 
visita: seguirà poi il collaudo, lutto va bene, il Comune 
paga. 

Ma ecco l'ingegnere seduto anche a tavolino: egli 
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ha tempo da creare e studiare i suoi progetti, da esten- 
derli, ritoccarli e stabilirli concretamente: egli ha tempo 
da far sopraluoghi per oggetti sanitari, P er turbali pos- 
sessi, per pulitezza e decenza pubblica; scrive rapporti, 
estende relazioni, diffide, processi ; tiene registri eoli- 
diani; fa liquidazioni parziali e generali; ha cura di faro 
raccogliere i vecchi materiali degli sfacimenti, c che 
rimangono al Comune; visitai magazzeni voluti dal Piano; 
predispone la lavorazione di pietre, carriere ed allro, 
scegliendo le buone, rifiutando ciò eh' è tristo; assiste 
ai pubblici incanti per gli appalli di opere o per loca- 
zioni di stabili del Comune; visita caserme, cinese, stabi- 
limenti pubblici; compila gli al ti di consegna; a chi ricerca 
l'ingegnere per questa, o quella, o quell'altra faccenda 
risponde a tulli, a tulio, e nella maniera più soddisfa- 
cente. In somma queslo ingegnere è un vero prodigio! 

Tulle queste belle cose pensano coloro, che credo- 
no bastare al nostro Comune un solo ingegnere. 

lo poi, e tant' altri, pensiamo essere necessario di 
attendere assiduamenlo ai lavoranti ed ai lavori; e se 
alle imprese preme che i lavori siano poco sorvegliali, 
al Comune interessa invece che siano ben bene sopra- 
vegliali; né un solo ingegnere non potrebbe a tutto 
soprawedere. Eh conviene conoscere praticamente gh 
affari tecnici, e misurarli con vedute giuste, con occhio 
che si slancia nella luce! 

Al nostro Comune non basta un ingegnere, se volete 
l'utile del paese; nò ancora è certo, secondo che a me 
pare, come dissi, se due ingegneri, aitivi e premurosi 
del bene pubblico e del progresso nei proprii lavori, 
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soddisfaranno ad ogni bisogno: uno dui quali dovrebbe 
consacrarsi esclusivamente all' amministrazione doile 
strado interne e foresi, od a tulli gli altri aggetti l'altro. 

Se volete il vero interesse pubblico, fate elio le 
opere, ed ogni lavoro d'arte sia condono con assidua 
e diligente sorveglianza: in caso diverso non avrete 
strade bene mantenute, nò bene ricostruite nella città 
e borghi: non avrete strade buone al di fuori; spende- 
rete molto in ogni lavoro, avrete cattivo servigio, nò 
arriverete mai a quei perfezionamenti nelle opere pub- 
bliche, i quali nel mio Piano sono caldamente racco- 
mandati, e vigorosamente promossi. 

Dico tulio questo per convincimento. He vediamo 
tutto di, e sappiamo cosa succede. E coloro clic pos- 
sono o non ascollano la voce degli uomini dell' urte 
parlanti per lunghe prove e col cuore, si rendono re- 
sponsabili del danno che ne deriva al paese. 

Qualcbc testa sbadata fa calcoli erronei: ma gli as- 
sennati vi pensino bene: e ne starà gradita memoria. 

Ed io, ingegnere o non ingegnere del Comune, dirò 
sempre queste utili verità incontrastabili. 

E rilengo che l'ingegnere qualsiasi, vorrà farsi 
obbligo dì rendere informato il pubblico de 'suoi lavori 
anno per anno, e delle relative spese, con tulle quelle 
osservazioni che spargono benefica luce; cosa di assai 
giovamento e necessaria , per cui ho io tale assunto 
principialo nel Gcnnajo 18I5Ì: e cosi fa pure l'inge- 
gnere signor Sacchi di Padova, che mi favori, non è 
guari, suoi lavori stampati, ed insieme un Conio di- 
mostrativo il risparmio ottenuto in cinque grandi strade 



consorziali nella Provincia di Padova a tutto 1853, c 
di cui gli rendo azioni di grazie. 

La quale pubblicità è un forle impulso per operar 
bene ed economicamente; e ne sorgeranno altri van- 
taggi, come ho avvertilo nelle mie pubblicazioni. Ecco 
aperta quindi un'altra via por aversi la estimazione 
dei Concittadini, e per tramandare ai venturi qualche 
bello ed utile esempio, anziché seppellire ogni fatica 
nel fondo d'immensi archìvi!. 

Auguriamo del pari agi' ingegneri Municipali alcuna 
altra cosa necessaria, indispensabile, in questi tempi di 
grande movimento, di rapidi progressi d'ogni manie- 
ra, e di sociali esigenze; auguriamo cioè ad essi c 
tempo per applicarsi anche allo studio , e per fare a 
quando a quando almeno qualche viaggello , onde si 
vegga che lavori altrove si fanno; talché Vicenza non 
rimanga al di sotto d'altre città, e progredisca come 
il mio Piano contempla. 

Noi coglieremo ansiosi le loro istruzioni, osserve- 
remo, noteremo, e ne faremo plauso. 
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